
















 



VERBALE DEL 2° INCONTRO DI COORDINAMENTO  
DELLE FAMIGLIE LASALLIANE LOCALI  

2007/2008 
 

ZONA ROMA  (LAZIO E CAMPANIA) 
 
 

Sabato 24 maggio 2008, presso la sede della Provincia Italia a Villa Flaminia, si è tenuto il 2° 
incontro di Coordinamento delle Famiglie Lasalliane Locali della zona di Roma (Lazio e 
Campania).  
 
Il Vice Presidente Antonio Cardone, dopo aver dato il benvenuto a tutti i presenti (il cui elenco e’ in 
Allegato 1) e portato i saluti del Presidente Emanuele Cerroni, ha presentato il programma 
dell’incontro.   
 
Ha passato poi la parola a Fr. Stefano Agostini, Visitatore Ausiliare, che ha dapprima raccolto i 
presenti in un momento di preghiera e nella lettura del salmo “Benedici il Signore anima mia” ed ha 
poi illustrato la “lezione del cavallo” al fine di far capire che anche le situazioni difficili e le 
avversita’ possono costituire un momento di crescita se affrontate con uno spirito positivo di 
adesione alla volonta’ di Dio.  
 
E’ poi intervenuto Fr. Donato Petti, Visitatore della Provincia Italia, che ha voluto innanzitutto 
ringraziare la Famiglia Lasalliana Italiana per il Congresso, tenutosi nel mese di marzo alla Casa 
Generalizia, che ha visto la presenza, tra gli altri convenuti, di numerosi Docenti ed i cui contenuti e 
risultati sono stati molto apprezzati da lui e da tutto il Consiglio della Provincia. Il cammino finora 
fatto dalla Famiglia Lasalliana Italiana e’ importante ed e’ una ricchezza per tutti che va utilizzata. 
Il Consiglio della Provincia ha fatto una riflessione sulla Famiglia Lasalliana Italiana che si e’ 
basata in primo luogo sulla considerazione che vi e’ in atto a livello di Istituto una meditazione sulla 
Famiglia Lasalliana che vede una diversita’ di posizioni che dovranno convergere in una unica 
realta’ finale. Il Consiglio di Provincia ritiene pertanto opportuno attendere i risultati di questa 
riflessione a livello di Istituto e le indicazioni che il Consiglio Generale dara’ per un possibile 
modello di Famiglia Lasalliana valido in tutto il mondo. Nel frattempo il Consiglio di Provincia ha 
confermato due orientamenti comunque validi per la Famiglia Lasalliana Italiana: 

- la Famiglia Lasalliana Italiana e’ un movimento spirituale; 
- la Famiglia Lasalliana Italiana esiste in funzione della missione, nella sua piu’ larga 

accezione, sia all’interno che all’esterno della singola Istituzione. 
Fr. Donato ha poi sottolineato che nessuno e’ escluso dalla realizzazione della missione e ha 
ricordato che, guidato dallo Spirito Santo, ogni lasalliano ha il dovere di annunciare la Parola di 
Dio. Ha rivolto infine un pressante invito affinche’ ogni Comunita’ (Fratelli e Laici) venga 
convocata almeno una volta al mese nella preghiera con una particolare attenzione alla nascita di 
nuove vocazioni lasalliane. 
 
L’incontro e’ proseguito con la presentazione, da parte delle varie Famiglie Lasalliane Locali, delle 
loro relazioni sulle attivita’ svolte nell’anno che sta per concludersi (Allegato 2). Ne sono emersi, 
oltre al positivo risontro delle numerose iniziative in essere, alcuni elementi di criticita’ che devono 
costituire motivo di riflessione per tutti, sia a livello locale che nazionale. In particolare si e’ 
sottolineato il perdurare della scarsa partecipazione di alcune componenti, come i Docenti, sintomo 
peraltro, a differenza del passato, di una piu’ generale riduzione del coinvolgimento dei lasalliani 
nelle attivita’ delle Famiglie Lasalliane Locali. A cio’ si unisce uno scarso coordinamento delle 
attivita’ delle varie componenti, con conseguente frammentazione della vita della Famiglia 
Lasalliana Locale e delle iniziative intraprese. 
Al termine del dibattito seguito alle relazioni, ha preso la parola Antonio Cardone, per illustrare il 
Corso Nazionale di Formazione Lasalliana che si terra’ a Villa Santa Tecla dal 3 al 6 luglio p.v. ed 



avra’ come tema: “La Comunita’ Educante lasalliana a servizio della missione”. Dopo aver 
affrontato l’anno scorso il tema del carisma educativo lasalliano quest’anno la Famiglia Lasalliana 
Italiana si propone di approfondire la partecipazione alla missione. Partendo dai destinatari della 
missione, con le loro necessita’ e bisogni, si vuole verificare come la Famiglia Lasalliana, con le 
sue varie componenti, possa costituirsi in vera “Comunita’ Educante” a servizio della missione. Il 
Vice Presidente invita tutte le Famiglie Lasalliane ad inviare almeno due rappresentanti al Corso ed 
informa che, per facilitare la partecipazione, la Famiglia Lasalliana Italiana contribuira’ alle spese 
del corso stesso pagando la meta’ della quota di ciascun partecipante. 
 
E’ intervenuto Fratel Mario Presciuttini per informare che sta lasciando i suoi incarichi nella 
Provincia Italia perche’ a partire da settembre si trasferira’ alla Casa Generalizia per assumere 
l’incarico di Segretario Coordinatore del Servizio Ricerca e Risorse Lasalliane. Ha assicurato 
peraltro il suo impegno nella realizzazione del Corso Nazionale di Formazione di quest’anno.  
Rifacendosi poi al dibattito sulle relazioni delle Famiglie Lasalliane Locali, ha ribadito che a suo 
parere la Comunita’ Educante e’ una unica realta’ e che quindi va evitata ogni forma di 
frammentazione. 
 
Fr. Stefano Agostini ha precisato che l’invito ad ogni Famiglia Lasalliana Locale di inviare almeno 
due rappresentanti al Corso di Formazione va considerato come un impegno non eludibile. 
 
Alle ore 11:30 e’ stato fatto un breve intervallo di 15 minuti. L’incontro e’ ripreso alle 11:45.  
 
Ha preso la parola Antonio Cardone per illustrare una proposta di programma annuale delle 
Famiglie Lasalliane Locali. L’obiettivo non e’ quello di avere una uniformita’ dei programmi, ma 
quello di avere alcune linee guida comuni che da un lato assicurino un minimo comun 
denominatore delle attivita’ svolte e dall’altro evitino la frammentazione fra le varie componenti. 
Ogni Famiglia Lasalliana deve individuare un Consiglio Locale che elabora e promuove il 
Programma Annuale, prendendo in considerazione le indicazioni del Consiglio Nazionale, ed agisce 
come gruppo di animazione. Il programma dovrebbe contenere indicazioni per: 

- l’informazione, rivolta a tutti coloro che all’inizio dell’anno entrano in contatto con 
l’Istituzione; 

- la formazione, rivolta a quel Gruppo di Fratelli e Laici che devono coltivare la propria 
formazione attraverso la lettura di documenti e la partecipazione a specifici incontri; 

- la celebrazione, articolata in almeno tre momenti fissati nel corso dell’anno e, se 
possibile in un ritiro spirituale; 

- il servizio, da realizzarsi sostenendo ed attuando un progetto che testimoni come la 
missione lasalliana sia una risposta efficace alle poverta’ del nostro tempo. 

 
Antonio Cardone ha poi illustrato una bozza indicativa del programma della Famiglia Lasalliana 
Italiana per l’anno 2008-2009 che verra’ portato all’esame del prossimo Consiglio Nazionale che si 
terra’ il 14-15 giugno p.v. a Torino.  
 
Ha poi preso la parola Fr.Stefano Agostini che ha sinteticamente riassunto i contenuti e le 
conclusioni del Convegno della Famiglia Lasalliana i cui Atti sono in fase di pubblicazione. 
 
Antonio Cardone ha preso la parola per ringraziare tutti per la loro partecipazione e ha lasciato a Fr. 
Stefano Agostini l’incarico di concludere l’incontro con una preghiera.  
 
L’incontro e’ terminato alle ore 13.00 
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